
1

1

Criteri di rottura

2

Criteri di rottura

Assunzione base:

Il collasso di un componente avviene quando il massimo

valore di un ‘opportuno’ modulo meccanico nello stato di

tensione multiassiale diviene uguale o supera lo stesso

modulo meccanico che produce collasso in un o stato di

tensione uniassiale
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Criteri di rottura

4

Criteri di rottura

1 2 3stato di sollecitazione A:      ( ; ; )A A A
Af   

1 2 3stato di sollecitazione B:      ( ; ; )B B B
Bf   

In generale, i due stati di sollecitazione sono ugualmente pericolosi se fA=fB
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Criteri di rottura

Il carico equivalente mette in relazione lo stato di

“pericolosità” dello stato di tensione triassiale con quello

uniassiale

 1 2 3, ,  limite (materiale e/o progetto)eq f     

6

Criteri di rottura
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Criterio della massima tensione normale (Rankine)
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Criterio della massima tensione normale (Rankine)
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Criterio della massima tensione tangenziale 

(Tresca)
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Criterio della massima tensione tangenziale 

(Tresca)
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Criterio della massima tensione tangenziale 

(Tresca)

12

Criterio della massima energia di distorsione 

(Von Mises)



7

13

Criterio della massima energia di distorsione 

(Von Mises)

14

Criterio della massima energia di distorsione 

(Von Mises)

Energia per unità di volume:



8

15

Criterio della massima energia di distorsione 

(Von Mises)

16

Criterio della massima energia di distorsione 

(Von Mises)

La tensione idrostatica causa 

una variazione di volume ma 

non di forma.

h= K e

con K = Bulk modulus

e = deformazione volumetrica
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Criterio della massima energia di distorsione 

(Von Mises)

Energia associata alla tensione idrostatica
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Criterio della massima energia di distorsione 

(Von Mises)

Energia associata alla tensione deviatorica
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Criterio della massima energia di distorsione 

(Von Mises)

Energia associata alla tensione deviatorica
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Criterio della massima energia di distorsione 

(Von Mises)

Si avrà collasso dell’elemento quando l’energia di distorsione per

unità di volume dello stato di sforzo triassiale sarà maggiore o

uguale a quella raggiunta nella prova di trazione uniassiale al

momento dello snervamento
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21

Criterio della massima energia di distorsione 

(Von Mises)

Condizioni di tensione piana:

superficie di snervamento
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Criterio della massima energia di distorsione 

(Von Mises)

Condizioni di taglio puro

cerchi di Mohr per taglio puro

risultato importante:
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confronto

24

confronto
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Confronto tra le varie teorie

26

Criterio di Mohr

Si basa sull’esecuzione di prove semplici (trazione,

compressione, taglio, trazione triassiale, ecc.) condotte fino

allo snervamento del materiale (se questo può snervare)

oppure fino alla rottura.

La rottura si verifica quando, durante l’applicazione del carico,

i tre cerchi relativi allo stato di sollecitazione esistente si

espandono fino a che uno di essi diventa tangente all’inviluppo

di rottura (specifico per ciascun materiale utilizzato)
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Criterio di Mohr - Coulomb

Consideriamo i cerchi di Mohr per le condizioni limite di 

trazione e compressione



 Lt = carico limite di trazione

Lc = carico limite di compressione

A

B Lt

Lc

O

D


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Criterio di Mohr - Coulomb
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Criterio di Mohr - Coulomb
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Criterio di Mohr - Coulomb



16

31

Criterio di Mohr - Coulomb
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Criterio di Mohr - Coulomb
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Criterio di Mohr - Coulomb
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Applicazioni

36

ESEMPIO

Meccanismo di apertura di una valvola con ritorno a molla

Punto E asta di movimento - Resistenza in F della molla di richiamo - Su albero 

AD calettati due semi-bilanceri, (BE e DF).
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ESEMPIO

38

ESEMPIO


